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COMUNE DT

CHIARAVALLE CENTRALE

PROVINCIA DI CATANZARO

ELIBERAZIONE N. 43
AT A 29t09t20t7

Deliberazione del Consiglio Comunale

OGGETTO: Approvazione convenzione per la gestione associat. delle furzioni e dei servizi
socio-assistenziali con atrnesso regolamento per la composizione ed il funzionamento
dell'ulficio di piano

. . .!'*o duemiladiciassettc rl giorno rcnrinove del mese di scttembre alle ore 15.30, nella
sala delle adunanze consiliaÌi si è riunito. in sessione straordinaria, il Consiglio dell,Ente, convocato
nel rispetto delle modalità e dei termini prescritti dalla legge e dal regolamàto

.--- All'inizio della discr.rssione specificata in oggerio, a seguiio di appello nominale alle ore
15,35 risultano presenri i Signori come di seguito riportalo:

Presiede la seduta , ai sensi dell'arr. 40 comma 5 D.lgs.267/2000 il Vice Sindaco in qualirà
di Vice Presidente del Consjglio Comunale, stante I'assenza àel Sindaco.

Partecipa il Segreta o dcll,Ente, Aw. Simona provenzano, con le funzioni previste dall,art.
97. comma 4. lerr. ar. del D.lgs. l8 agoslo 2000 n. 2Ò7.

Constatato il,numero legale degli intervenutj. il Vice presidenre dichiara apena la seduta.

. _ -- Prrma della discussione del punto 2 ODG alle ore 15.50 entra il Consigliere Foti ed alle ore
15,52 abbandonano I'aula in segno di proresta i Consiglieri Ir,laiAa, Neri, Ualieie e fino.

Presenti n.7- Assenti n.6 (Donato Domcnico Sivio, f.oti, Neri, Malrese, Maida e Tino)
. II. Vige- S_ildaco invita a procedere alla discussione sull.argomenlo in ogg",,o. regolarmente
iscrifto al n. 03 dell'ordine del giomo.

N. COGNOME E NOME Pres
si/no)

N. COGNOME E NOME Pre§,
(si o no)l. SAVIO DOMENICO

DONATO
NO 1l MAIDA GIUSEPPE SI

2. RIZZO ROSARIA
GIUSEPPINA

SI t2 MALTESE FRANCESCO SI

3. CORRADO GIANFRANIO SI t3 TINO CREGORIO SI
4. DONATO LIBERATA SI

FERA ELISA SI
6. FERA MARIA STEFANIÀ SI
7. FOTI CLAUDIO

GARIERI SERGIO
l.{o
SI8.

9. SANTORO BRUNO
ANTONIO

SI

10. NERI EMANUELA SI



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
r' l'arl.l della Legge 328/2000 ..Legge quadro per la realizzazione del sisrema integrato di

interventi e servizi sociali',, recita .,la Repubblica assicura alle persone e al]e famiglie un

sistema integrato di interventi e servizi sociali, prcmuove intewenti per garantire la qualità

della vita, pari opportunità, rlon discrìminazione, e di tti di cittadinanz4 previene, elimina o

riduce le condizioni di disabilità, di bisogno e dì disagio individuale e familiare derivarti
da inadeguatezza di reddito, dimcoltà sociali e condizionidi non autonomia,,;

y' I'an.19 sancisce che i comuni associati, negri 
^mbiri 

renitoriali di cui all'aa.g comma 3. lerr

a) atutela dei diritti della popolazione. d'intesa con le Aziende sanitarie Locari.
pro\,.vedano, nell'ambito delle risorse disponibili, ai sensi dell,an.4, ad attiva-re interventi
sociali e socio-sanitari, sccondo le indicazioni del piano sociale Regionale e del piano Sociare

di Zonai

r' l'afi. 30 del D.Lgs. 18 agosro 2000, n. 267 prevede che, al Iìne di svolgere in modo
coordinato funzioni e servizi delorminarìti, gli enti locali possano stipulare tra di loro
apposite convenzioni ne[e qr-rari vengano stabilite re finalita la durata- re forme di
consultazione nonché i prop rapporti finanziari ed economicil

/ l'esercizio in forma associata di funzioni amministrative inerenti i servizi socio-
assisterziali e socio-sanitari tappresenta una valida soluzione, soprattutto per gli enti di
minore dimensione, in quanto assicura una qualiLà del servizio, una gestione omogenea
sull'intero ambito terriloriale e un contenimento dei relativi costi;

/ Ia legge regionale n. 2312003 e s.mi. srabiliscc l,obbligo di esercizio associato da panc
dei comr-rni in Ambili rerritoriaìì. obbligo rar'lòrzato darJe crisposizioni in materia di Fondo
unico di Ambito chiararne[te dirette a gararlire l'esercizio sostarziare e non solo formale -
in forma associata delle funzionj in materia di inte enti e servizi sociali, garantendo urla
reale disponibilità delle risorse in un unico centro di spesa;

/ la predetta normativa diretta alla rcaliz.zazione di un sistema integrato di interventi e servizi
sociali, individua il " piano di Zona " quare strumento fondamentale per la rearizzazione delre
politiche per gli interventi sociali e socio sanitari, con riferimento alla capacita dei vari attori
isrituzionali e sociari, didefinire neI'esercizio dei propri ruoli e compiti, scerte concertate in
grado di delineare modelli adeguati per lo sviluppo di un sistema a rete dei servizi sociali e

socio sanitari sul territorio di rifermcnto. defìnilo Ambito territoriale;
Atteso che:

/ Ia Regione Calabria, con Deliberazione di Giunra n. 44g del t4/l,l/2016 rccante
"Riorganizzazione derr'asserto isriruzionare der 

"^islema 
inregrato degri inrer-venti ih mareria di

servizt e poliliche sociali,,ha fomito agliAhbiti socio assistenziali gli strumenti rccassari per
la definizione dell,assetto istiruzionale e gestionale per l,associazionismo intercomunale,



adottardo uno schema di regolamento per il f,rnzionarnento dell,Ufficio del piano Sociale;

/ la convergenza dcgli Ambiri Territoriali con i Distrerri Sanitari, prevista dall a L.R. 23D003 e

s.m.i. rafforza ancora di più I'Ambito Territotiale come unica dimensione lenitoriale per

l'accesso al sistema integrato dei servizi sociaìi e socio-sanitari, rendendo evidente la

necessità di mantenere ferma I'adesione di tutti i Comuni dell,Ambito alla gestione

associata dei servizì;

/ che è intenzione dei Comuni del Dislretto socio assistenziale di Soverato, come

rappresentati, rcalizzarc ed assicurare, nel proprio Ambito territoriale, come determinato

dalla Regione, una gestione unitaria del sistema integrato di interventi e scrvizi sociali,

attraverso la condivisione del sistema di regole per I'organizzazione dei servizi e l,accesso

degli utenti, la condivisione delle risorse economiche, professionali e strumentali, nonché

delle procedure di gestione amministrativa e contabile, di monitoraggio e di rendicontazione,

mediante:

! Ì'approvazione di una convenzione pel la gestione associata delle funzioni relative ai

scrvizi socio assistenziali I

) I'approvazione di un Regolamento per la composizione e fìrnzionamento dell,Ufncio
di pianol

/ ld citata L. R. 2312003 ha, alrresì, individr.rato i seguenti Comuni dai quali è composto
I'Ambito di Soverato: Amaroni, Argusto, Badolato, Cardinale, Cenadi, Centrache, Chiaravalle,
Davoli, Gagliato, Casperina, Girifalco, Guardavalle, Isca sullo Jonio, Montauro, Montepaone,
Olivadi, Palermiti, Petrizzi, Sant,Andrea, Santa Caterina, San Sostene, Sar Vito, Sat ano,
Soverato, Squillace, Staletti, Torre Ruggiero, Vallefiorita.

Viste le delibere di Giunra Regionale n. 79 del 2004 e n.3 del 2013, relative alla
individuazione degli Ambiti rerritoriali lnrercomunali per ra pianificazione degli Interventi e

Servizi;

Visto il Piano Regionale degli Interventi c Servizi Sociali della Regione Calabria, approvato
con deliberazione del Consiglio Regionalc n.364 del O6/0g/20O9:

Preso atto che:

r' i Sindacj dell'Ambito reniroriale di Soverato hanno condiviso la proposta di
convenzione per ìa gestione associata de[e funzioni rerative ai servizi socio
assistenziali, ex art.30 del D. Ìgs. n. 267100, unitamenre al compendjato Regolamento per la
composizione e il funzionamenro dell,Ullicio di piano;

r' i Comuni si impegnano a stanziare nei rispettivi bilanci di previsione le quote di
compartecipazione obbligatoria per far fronte agli oneri derivanti dalla convenzione e alla
gestione as§ociata dei servizi;

" le quote di compartecipazione dei comuni dell'Ambito sono definite annualmente in € 0,50
per abitante residente. con rilerimcnlo all'ultimo censimento generale della popolazione;

Rilevaro:

o che l'adozione della presente deliberazione rientua nella competenza delÌ,organo consiliare. ai
sensi dell'art. 42, c. 2 lett. e) DLgs 267100;



. che la delib€razione è meritevole di approvazione in quanto occorre dare corso alle

disposizioni regionali in mateÌia di iorgarizzazione de 'assetto istihlzionale der sistema

integralo di interventi e servizi socialil

Acquisiti i pareri favorcvoli in ordine a a regolarità tecnica e contabire da paÌte dei Responsabili

dei Serrori comperenri, ai sensi degli aftr. 49 e ì 47 bis del D. Lgs. l g.0g.2000, n. 267;

Sentita ìa relazione del Responsabile del Settore Affari 6enerali

Con votazione favorevole unanime espressa nei modi e termini di legge

DELIBERA

di recepire la premessa quale parte integrante sostanziale del presente atto;

l. di approvare lo schema di convenzione per la gestione associata delle furzioni e dei servizi
sociali e socio-saritari, finanziati con risorse dirette all,Ambito.l.erritoriale di
Soverato, composto da 17 articoli, con annesso Regolamento per la composizione e

funzionamento dell,Ufficio di piano, allegati alla presente per costituirne parte integrante
e sostanziale;

2. di demandare al Responsabilc deì Settore Affari Generali ogni adempimento conseguente
alla presente deliberazionei

Successivamente, con votazione favorevole unanime espressa nei modi e termini di legge

DELIBERA

di dichiatare la presente deliberazione urgente ed

dell'art.l34, conma 4, del D. Lgs. n.267l2000 per

previste dalla L. R. n.23/2OOj.

immediatamente eseguibile, ai sensi

dare corso alle disposizioni regionali



COMUNE DI SOVERATO
( Provincia diCatanzaro )

Comune - Capofila Distretto Socio assistenziale n. 3

CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA

DELLE FUNZIONI E DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI
(er art.3O D.Lgs.n.267 / 2OOO-1,r,n,23 I 2OOg)

PREMESSO che:

- la Regione Calabria, ha approvato la legge Regionale n. 23 del 5 dlcembre 2003
"Realìzzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali nella Regione Calabria" al
fìne di programmare e realizzare sul territorio un sistema integrato di interventi e servizi
sociali, a garanzia della qualità della vita e dei diritti di cittadinanza, secondo lprlnclpl della
Costituzione, come riformata dalla Legge Costituzionale n. 3 del 18.10.2001, e della legge n.
328 dell'8.11.2000

la predetta normativa, diretta alla realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi
sociali, individua, secondo i principi della responsabilizzazione, della sussidiarietà e della
partecipazlone, ll "Piano Sociale di zona" quale strumneto fondamentale per la realizzazione
delle politiche per gli interventi socio - sanitari, con riferimento, in speclal modo alla capacità
dei vari attori, sanitari, istituzionali e sociali, di definire, nell'esercizio del proprl ruoli e
compiti, scelte concertate in grado di delineare opzioni e modelli strategicr adeguati per lo
sviluppo di un slstema a rete dei servizi sociali e socio sanitari sul territorio di riferimento,
defi nito Ambito territoriale;

con la Delibe.azione G. R. n. 449 del 1411112.J16 la Giunta Regionale, ha approvato la
Riorganizzazione dell'assetto lstituzionale del Sistema integrato degli interventi in materia di
servizi e politlche soclali; Leqge 8 novembre 2000 n. 328 e Legge reglonale 26 novembre
2003 n.23;

aiComuni spettano tutte le funzioniamministrative che ri8uardano la popolazione ed ilterritorio comunale,
precipuamente nei settori organici deiservizialla persona e alla comunità e che gli stessi le esercitano nei
modie nelle forme stabilitidalla Legge;

nella riunione della Conferenza dei Sindaci in data 29.6.2017 si è discusso della necessità di
elaborare uno schema di convenzione nel quale si tenga conto delle forme assoclatlve già
deliberate dal Comunl e della necessità di adeguare il testo convenzionale alla reale sltuazlone
dell'Ambito di Soverato, rinviando la riunione al 72.7,2017 e demandando al responsabile
dell'unione dei Comuni l'elaborazione di un testo convenzionale fìnalizzato a superare alcune
difficoltà afferenti il coordinamento fra le forme associative già in atto;

il Presidente dell'Unione, con nota protocollo n. 3288 del 5.7.2017, che sl allega agli atti,
comunicava ufficialmente al Capofila le considerazìoni espresse nella riunione del 29,6,2017,

Considerato che occorre prendere atto delle forme associative gia poste in essere da alcuni comuni i quali in

adesione all'obbliSo stabilito al D.L. n.78/2010 convertito con Legte 122/2OlO nel rispetto dell'art. 14

commi dal comma 28 "le lunzioni londdÌnentoli dei comuni, prcvisÌe doll'oiìicolo 27, commo 3, dello
aitctd legge n. 42 del 2009, sono obbligotoriomente eseÌcitote ìn Iomd dssocio2o, dftrcverto



convenzione o unione, do porae dei comuni con PoPoloziooe lino o 5.(N0 obilonti"" Ld medesifio

lunzione non puo' esserc svolto dd Piu' di uno lormo ossociotivo".

Considerato che l'art. 14 al cofifia 29 stdbilisce: "1comuri non possono svolgete singolotmente le luEioni
londodentoli svoke ln lono dssocioto, Ld medesiùd lunzìonè non Puo' essere svolto do Piu' di lno

Iomo associotitto".
i comuni, ai sensi de , art. 13 della L.R. n. 23l2OO3 , sono titolari di tutte Ie funzioni amministrative

concernentigli interventisocialisvoltia Iivello locale e che nell'esercizio delle predette funzioniadottano

rul piano territoriale gli assettiortanizzativi e gestionali più funzionali alla testione della rete dei servizi,

alla spesa e al rapporto con icittadinie concorrono alla programmazione retionale;

all'interno dell'ambito viè una Unione diComunialla quale iComuniche la compon8ono ne hanno aonferito

la fun2ione ai sensi della Le$e 122/2010 e che penanto occoare prendere atto che ì comuniche ne hanno

deleBato la funrione alla stessa a mèzzo di apposita convenzìone che retola irapporti fra Comune

delegante e Unione, che a questo punto è titolare dell'e5erccizio della funzione dei servizi sociali;

organizzare il servizio all'interno dell'ambito, riconoscendo la funzione del capotìla, occorre reSolamentare i

rapporti fra I'Unione e il Comune Capofila attraverso apposita convenzione che può essere stipulala ai

sensì dell'art. 31 comma 2 del O.Lgs n.267I2OOO il quale appositamente prevede : 2- Ogai conune rntò Ior
pone di uno sold unlone di comuni, Le unioni dì cornuni possono ttipuloÌe oPryite convenzioni to lorat o

con sinEoli comuni.
nel medto ol divieto si è più voke esPrcsso lo corte dei Conti do ulthno con la oelibera della Sezione

Regionale della Putlia n. 36/PAR/2013, la quale concludendo stabilisce che: "!'effett vd dttiwzione delle

vorie lunrionì do potte dell'unìone detemino l'ìmqossibilità pet il Comune di continuore o esercitcrc in

lomd sln7olo owe@ per me22o di convenzionì ex Att. 30 |UEL, stonte ll divieto Posto dol commo 29

detl'aft. 14 cit. Lo petnonenzo dì un ente oll'intemo di und grrione non Eonsente allo ttesso l'eseìcizìo in

lo.mo singolo o in convenzione delle lunaioni già con e te dll'Unlone."
La Giunta ReSionale con la Deliberazione n.210del 22.6.2015 e 311 dell'119.2013 richiamata intetralmente

nella precedente, la quale espressamente prevede che : "1 Comuni oPPoftenenai ol distrctto possono

olttesì dmideÌe di conftuitsi ln sottoombiti sub dls,ftttuoli, cui destinarc inteÙentl e rclotive dso6e,
loddove, pet rugioni togi§ico organizzotlve, oroaeogrcFt e, soclo economlche ec., aole scefto sl dveti Piit
ruzionole e coerente con uno pftrgtumntczione ellìcoce ed eJliclente degli interventi iul |er to o,"

che è volontà delle particoordinare le predette attivita di intererse comune, inerenti gli interventi e iservizi
socio,assistenziali, nonché le azioni per l'inte8razione con le attivita sociosanitarie, attraverso I'esercizio in

forma associata delle funzioni e deiseNizi, al fine di assìcurare unitarieta ed uniformiÈ al sistema locale

con l'obiettivo digarantire la qualità deiservizioffertie ilcontenimento deicostij

che i Comuni di Guardavalle, Santa Caterina dello lonio, Eadolato, lsca sullo lonio, Sant'Andrea, San Sortene,

Davoli e Cardinale (Ricadenti nell'Unione dei Comuni del Versante lonico cui hanno delegato anche la

funzione deiServiziSociali), nonchè iComunidiSatriano e Montepaone hanno espresso la volonta digestire
in forma associata il Piano Sociale di Zona dei servizisocio-sanitari mediante dele8a all'unione per come

ropra specificato;

che la deleta all'Unione delle funzioni amministrative concernentitli interventisociali, le8ittima che la stessa

deleghi a sua volta il Comune di Soverato che opera quale Comune capofìla in luoto e per conto degli enti
deleganti fra iquali rientra l'Unione chè rappresenta icomuni del Sottoambito che ne hanno delegato ad

essa lafunzione, semplificando così la Bestione delle funzioni amministrative del Capofila;

risulta necessario costituire un organismo politico-istituzionale, denominato Conferenza dei Sindaci
formata dai legali rappresentanti egli Enti titolari o Delegati per Convenzione;

risulta necessario costituire_un ufficio comune che rappresenta la struttura tecnico-amministrativa,
denominato lrfficio di Piano composto dai rappresentanti detli Enti deletati o da personale individuato frè i

dipendentidegli Enti deleganti edelComuneCapo fila;

Tutto ciò premesso,



SI CONVTE E E SI STIPULA QUANTO SEGUE

AÉ.1-Recepimento della premessa

La premessa è parte Sostanziale ed inte8rante della presente Convenzione

AÉ.2-Finalità
Finèlità della presente Convenzione è la piena attuazione del Èano Sociale di Zona, attraverso

I'eserclzio coordinato delle funzioni amministrative e la gestione associata dei servizi.

La gestione associata delle funzloni amministrative e la gestione unitaria dei servizi sono i

presupposti essenziali per l'attuazione degli interventi previsti dal Piano sociale di Zona che

costituisce lo strumento attraverso il quale gli enti convenzionat assicurano l'unicità di conduzione e

la semplificazione di tutte le misure relatìve ai servizi sociali, socio assistenziali e socio-sanitari,

nonché ll necessado impulso per il miglioramento degli interventi sull'lntero territorio
In particolare con la presente convenzione viene determìnata la gestione associata delle attività e
dei servizi di cui al successivo art.3. L'organizzazione dei servizl e l'esercizio delle funzioni devono

tendere in ogni caso a garantire pubblicità, economicità, effìcienza, effìcacia e rispondenza al

pubblico interesse dell'azione amministrativa.

AÉ.3-Oggetto
La presente Convenzione, stipulata ai sensi dell'òrt.3o delD.Lgs.n.267 del

o9getto:
- l'esercizio coordinato della funzione sociale tra tutÙ i Comuni che

18 agosto2ooo, ha per

compongono l'Ambito

territoriale;
- la gestione in forma associata, su base di Ambito, dei servizi e delle attività previste nel Piano

di Zona per le Politiche Sociali. A tal fine, per la gestione degli stessi, la presente convenzlone

stabilisce:
o modalità omogenee di erogazione dei servizie delle prestazioni sociali su base di ambito,

nonché conFormi alle leggi e dalle indicazioni programmatiche;

o la razionatizzazione ed ottimizzazione delle risorse a disposizione per le attività oggetto del
presente atto, come definite nel Piano Sociale di Zona;

o il coordinamento fra le forme associative già deliberate, sviluppate e consolidate dai comuni
dell'Ambito ai sensì e per gli effetti della Legge n.122l2010 di conve6ione del decreto-legge 31

maggio 2010, n. 78 inerente I'obbllgo di esercizio delle tunzioni.

L'ente locale titolare e responsabile per la gestione in forma associata dei servizi e delie attività
prevlste nel Piano di Zona per le Politiche Sociali è il Comune capo fila per il tramite dei seguenti

organl: l'Assemblea dei Sindacl (organo di indirizzo politico) e l'tjfficio di Piano (tecnostruttura di

riferimento e supporto), salvo che non sia diversamente specificato.
L'Unione dei Comuni del Versante Ionico è responsabile, per i Comuni che ad essa hanno conferito o

delegato la funzione, di tutti i procedimenti relativi ai servizi soc|ali degli stessi, compreso quelli non

interessati datla presente convenzione, e risponde al comune capofila di ogni prodedimento relativo

al Piano di zona e ad ogni altro atto che sarà ad esso delegato dalla Conferenza dei Sindaci.

L'organizzazione del Sottoamblto dell'Unione dei Comuni del Versante Ionico, denominata

Sottoambito. ai sensi della Deliberazrone della Giunta Regionale n. 311 dell'11.9.2013 è lnserta nel

contesto funzionale dell'Ambito, si relaziona e si integra con l'organizzazione complesslva del

Comune Capofila. Tutte le informazioni e idati raccolti dall'Unione conlfuiranno nell'Umcio di Piano

per l'organizzazione complessiva del Comune Capofila.

Art.4-Principi fondamentali



La costruzione del sistema locale integrato degli interventi e servizi sociali deve essere fondata sul
riconosclmento condiviso da parte dei Comuni associati dei seguenti principi generali:

. la leale collaborazione degli Enh agli organismi associativi prevlsti con la presente
Convenzrone;

. il rispetto delle indicazioni regionali, così come esplicitate dal Plano Regionale delle Politiche
Sociali, nel perseguimento prioritario degli obiettivi di servizio, attraverso il Piano sociale di
zona e nell' incremento della quota di risorse comunali da prevedere a cofinanziamento dei
servizi a gestione associata di ambito;

. la garanzia dell'equità nell'accesso ai servlzi e agli interventi a favore di tutti i residenti dell'
Ambito, con riferimento alla omogeneità dei criteri di compartecipazione al costo dei servizi
per i cittadini-utenti;

l'omogeneizzazione delle proceduae e delle regole di organizzazione dei servizi e interventi
sociali integrati anche attraverso Regolamenti di Ambito;

la promozione della partecipazione delle forme organizzate di cittadinanza sociale e di hJtela
dei diritti dei cittadini alla programmazione;
la trasparenza dei procedimenti adottati, delle spese sostenute e delle azioni .elative alla
gestione del Piano di Zona attraverso una analttica comunicazione dei procedimenti nelle
formé previste dalla legge, con la massima semplificazione e diffusione (WEB - Social
Network ecc.).
la ricerca e I'aggiornamento permanente del personale finalizzati alla realizzazione del
migliore sistema dÌ organizzazione per il funzionamento dell'Ambito.

AÉ,5.-Obiettivi
L'associazione come defìnitè e regolamentata dal presente atto è, fra l,altro, finalizzata al
persegulmento dei seguenti obiettivi :

a. favorire la formazione di sistemi locali di intervento fondati su servizi e prestazioni
complementari e flessibili. stimolando in particolare le risorse locali di solidarietà e di auto-aiuto,
nonché responsabilizzare i cittadini nella programmazione e nella verifica dej servizi;

b. quallficare la spesa, attivando risorse, anche finanziarie, derivate dalle forme di concertazione;
c, assicurare la piena adesione ai principi generali e ai vincoli dt programmazione sociale e

sociosanitaria indicati dal Piano Regionale delle politiche Sociali;
d. prevedere iniziative di formazione e dr aggiornamento degli operatori finalizzate a realizzare

progetti di sviluppo dei servizi;
e seguire il criterio della massima diligenza per superare eventuali diffcoltà sopraggiunte con

particolare riferimento alla fase esecutiva dei programmi prestabiliti nel piano di Zona;
f. garantire la sollecita risposta a e richieste d,informazione, di assistenza e di approfondimento o

di valutazione necessarie per il coerente svolgimento degli interventi.

AÉ.6-Durata
La durata della convenzione è stabilita in anni tre a decorrere dalla data di stipula della stessa e
comunque fino al completamento delle attività previste dal piano sociale di zona, durante il quale la
presente convenzione s' intende tacitamente prorogata.
La facoltà di recesso è garèntita da quanto previsto dall,art.13 della Convenzione.

AÉ,7-Comune capofila



Gli enti convenzionati individuano il comune di soverato quale comune cèpofila dell'Ambito

Territoriale.
Al comune capofila è attribuita la responsabilità amministrativa e di gestione delle risorse

economiche, secondo gli indirizzi impartiti ed in conformità alle deliberazioni adottate dalla

Conferenza dei Sindaci,
Il comune capofila si configura quale ente strumentale degli enti che sottoscrivono la presente

convenzione ed ha la rappresentanza legale per iporocedimenti oggetto della presente convenzione.

Le attività attività gestionali connesse all'attuazione del Piano di zona sono demandate all'ufficio di

Piano di cui all'art 10 della presente convenzione.

Il Comune Capofila riconosce le forme associative esistenti in ambito sub distrettuale conformi alla

normativa vigente e utili a una razionatizzazione del funzionamento dell'Ambìto.

Art.8-Funzioni del Comune capofila

Il comune capofìla, in attuazione delle deliberazioni della conferenza dei sindaci svolge le seguenti

funzioni:
1. adottare valida deliberazione di approvazione del Piano sociale di zona e i Regolamenti di

Ambito approvati dalla Conferenza dei Sindaci;
2. adottare valida deliberazione di approvazione dei Piani di intervento;
3. promuovere le atttvità di ascolto, programmazione partecipata e concertazione necessarie per

la stesLrra det piano e la defìnizione dei Regolamenti di Ambito;

4. adottare tutti gli ètti, le aRività, le procedure e i provvedimenti necessari all'operatività dei

servizie degli ìnterventi previsti nel Piano di Zona;
5, garantire la gestione contabile dei fondi per l'attuazione degli

Zona, in conformità della normativa vigente;
interventi previsti dal Piano di

necessari a disciPlinare
socio assistenziali, in modo

6. adottare e dare applicazìone ai regolamenti ed altri atti

l'organizzazione ed il funzìonamento degli interventi e del servizi

conforme alle decisioni della Conferenza dei Sindaci;
7. esercltare ogni adempimento amministrativo, ivi compresa l'attività contrattuale, negoziale o

di accordo con altre pubbliche amministrazioni o con organizzazioni private no_profìt e profiu

8. verificare ed assicurare che l'attività gestionale dell'ufficio di Piano e dal servizio Flnanziario

sia conforme con le finalità di cui alla presente Convenzione;

9. prowedere ad apportare le necessarie modiflche al Piano Sociale di Zona, in occasione degli

aggiornamenti periodici ovvero ln esecuzione di specifiche integrazionl e/o modifiche richieste

oilta aegione, supportato dall,ufficio di piano di zona e previa formulazlone di indìrizzi puntuali

da parte della Conferenza dei Sindaci ;

10, rappresentare presso enti ed amministra2ionr i soggetti sottoscrittori del Piano di Zona peli
procedimenti relativi.

ll.prediSporreappositospaziowebperlacomunicazioneaicittadinlconriferimentoai
procedimenti del Piano di zona, adeguato alle norme sulla trasparenza;

12.Attuare politiche di decentramento che risultino efficaci per raggiungere la popolazione dei

centri periferici dell'Ambito e facilitare I'accesso del cittadino utente ai servizi'

Il Sindaco del Comune capofila assume la rappresentanza legale nei rapporti con i terzi ed in
giudizio, per i procedimenti inerenti la presente convenzione.

I Comune capofila per il tramite dell'ufficio di Piano verbalizza e pubblica le sedute della conferenza

dei sindaci, controlla e cura che l'L,ffìcio di piano esegua correttamente le disposizioni deliberate

della stessa e pone ln essere le azioni finalizzate a rafforzare la collaborazione tra gli enti

convenzionati e il partenariato sociale.

Art.9 - Coordinamento Istituzionale - La conferenza dei slndaci e del Legali RaPPresentantl

5



Per effetto del principio di separazione delle competenze è istiutuita la "Conferenza dei Sindaci o dei

Legali Rappresentanti" per comodità definita Confernza dei Sindaci. La Confernza dei Sindaci è l'organo
di indirizzo politico dei Comuni dell'Ambito Territoriale. Esso ha il compito di definire le modalità
gestionali e le forme organizzative più idonee per il funzionamento dell?mbito, di stabilire forme e
strategie di collaborazione con IASP, finalizzate all'integrazione sociosanitaria, con la Provincia, e

con gli altri attorì sociali, pubblici e privati, di coordinère l'attività di programmazione, di promuovere
e favorÌre forme stabili di partecipazione del partenariato economico e sociale, di facilitare i processi

di integrazione riguardanti gli interventi sociali, di approvare i monitoraggi sugli statl di attuazione e

le rendicontazioni fìnanziarie del PSdZ, di sovrintendere alla programmazione dei piani locali di

intervento dei servizi di cura per l'infanzia e per gli anziani a valere su risorse PAC.

Alla conferenza dei Sindaci spetta la cura di tutte le fasi relative all2pprovazione e attuazione del

Piano di Zona,
La Conferenza dei Sindaci è composta dai Sindaci e dai legali rappresentanti o loro delegati
(Consiglieri Comunali), cui iComuni dell'Ambito hanno conferito la funzione dei Servizi Sociali. La

deìega deve avere la forma scritta e deve indicare il periodo di valenza. I Sindaci, Legali

rappresentanti o loro delegati sono responsabili, ciascuno per il proprio ente di appartenenza, dei
provvedimenti adottati in seno alla Conferenza dei Sindaci approvati dal Comune caporila nonché

della relativa e coerenté attuazione a livello comunale delle decisioni assunte.

Alle riunioni della Conferenza dei Sindaci pèrtecipa il Direttore del Distretto socio- sanitario o suo
delegato, che concorre formalmente alla assunzione delle decisioni con riferimento alle scelte
connesse agli indirizzi in materia di integrazione socio sanitaria.
Più in generale possono partecipare alla Conferenza dei Sindaci, su invito dei Comuni e senza diritto
di voto, anche altri soggetti ove interessati alla realizzazione della rete dei servlzi.
Il funzionamento della Conferenza dei Sindaci è regolamentato, da un disciplinare approvato dalla
Conferenza medesima. La conferenza dei Sindaci adotta gli atti che sono denominati Delibere della
Conferenza dei Sindaci a maggiornaza dei presenti. Le riunioni sono verbalizzate dal Segretario
individuato dal Sindaco del Comune Capofila anche nella stessa seduta. Le delìbere adottate dalla
Confernza dei Sindaci sono vincolanti per il Comune Capofìla, il quale dovrà adottare ogni atto
necessario a valenza esterna in conformità alle deliberazioni della Conferenza dei Sindaci, Le

delibere della Conferenza dei Sindaci costituiscono direttiva vincolante per l'Ufficio di Piano di cui al

successivo aÉ. 10.
Compete alla Confernza dei Sindaci l'adozione del Regolamento per la costituzione e il
funzionamento dell'Ufficio di Piano.

AÉ.lO-Ufficio di Piano

E' istituito I'Ufficio di Piano dell'Ambito di Soverato denominato Ufficio di Piano.
L'Ufficio di Piano è l'organo amministrativo che istruisce e adotta tutti i procedimenti amministrativi e

contabìli della programmazione deliberata dall'organo polìtico di cui all'art. 9 della presente
convenzione, per la realizzazione del sistema integrato di welfare.
Compete all'Ufficio di Piano I'elaborazione annuale della previsione di spesa per il funzionamento
dell'Ambito, nonchè la comunicazione agli enti aderenti, delle quote da versare, nei tempi utili
all'approvazione del relativo bilancio di previsione, quindi entro e non oltre il 30 ottobbre di ogni
anno per l'anno successivo.



Art. 1l-ImPegni e oneri Finanzlari

Gli enti convenzionati si ,mpegnano al rispetto dei principi fondamentali definiti nell'art. 4 della

presente convenzione.
Gli oneri fìnanziari saranno deliberati all'interno della Conferenza dei Sindaci e versati dai Comuni

stessi entro il 28 Febbraio di ogni anno.

Le quote di compartecipazione dei Comuni dell'Ambìto sono definite annualmente in € 0,50 per

abltante residente ln base all'ultimo censrmento generale della popolazione. Il mancato pagamento

della quota provoca l'immediata sospensione del Comune.

Con la sottoscrizione della présente convenzione gli enti si obbligano a stanziare, nei rispettivi bilanci

di previsione, le somme necessarie a far fronte agli oneri assunti con la sottoscrizlone del presente

atto e a comuncarne I'impegno fìnanziario all'Uffcio di Piano del Comune Capofila.

Si rmpegnano inoltre ad assegnare le risorse umane e strumentali, nonché ad assicurare la massima

collaborazione nella gestione dei servizi e nell'aHuazione dei Piani di intervento territoriali'

AÉ.12 - Foro Glurisdizionale comPetente

Le parti sottoscrittrici del presente atto individuano, ai fini della definizione di controversie insofte per

la esecuzione della convenzione, il foro di Catanzaro

AÉ.13-Recesso

ciascuno degli enti colyenziglallpuò esercitare, prima della natura le scadenza, il diritto di recesso

unilaterale. mediante l'adozione di apposita Deliberazione consiliare e formale comunicazione al

Comune capofila a mezzo di lettera raccomandata A.R., da trasmettere entro il 30 oluono'

Il recesso è operativo a decorrere dal 1o gennaio dell'anno successivo a quello della comunicazione

di cui al comma precedente. Restano pedanto a carico dell'ente le spese fino alla data di operatività

del recesso.

aÉ.14-sGioglimento della convenzione

La Convenzione cessa, prima detla naturale scadenza, nel caso ln cui venga espressa da parte di 2/3

degli enti aderenti, con Deliberazione del proprio Consiglio Comunale, la volonta di procedere al suo

scioglimento. Lo scioglimento decorre dal primo gennaio successivo a quello in cul viene registrato il

raggiungimento del quorum necessario allo scioglimento owero non prima del decorrere di sessanta

giorni al raggiungimento del quorum.

AÉ. 15 - Registrazlone
per il presente atto non vi è obbligo di chiedere registrazione ai sensi dell'art, l della tabella Atti

allegata al DPR 26 aprlle 1986, n. 131;

AÉ.16- tlodifica e/o integrazlone

La presente convenzione può essere oggetto di modifica e/o integrazione in corso di validità con le

stesse modalità di approvazione della presente convenzione,

AÉ.17-Rinvio
Per quanto non previsto nella presente convenzione, le parti fanno riferimento alla normativa vigente ed

ln paÉicolare al Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 ess. mm. ii.
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ART.1 - lstituzions dsll'Ufficio di Piano

ln esecuzione della Convenzione, sottoscdtta in data 7 Agosto 2017 tra gli Enti membri dell'Ambito di Soverato

per la gestione inlegrata dei servizi sociali, è istituito il nuovo ljftìcio di Piano, quale struttura tecnica

inlermmunale, a supporto della programmazione sociale di ambito, per la realizazione del sistema integrato di

interventi e servizi sociali dell'Ambito teritodale dei Comuni di fAmarcni-Argusto+adolato

-Cardinat+Cenadi-Centrache-Chiaravall+Davoli-GaglialGcaspedna-Girifalcecuardavall+lsca-S.J-Montauro
-Montepaone-0livadi-Palemiti-Petrizzi-S.Andrea-S.Caterina-S.Sotene-SanVitoJ.-Satriano-Sovelato-Squillace-

Stalettì-Torre di RuggerGvallefiorita), ai sensi della Legge n.328,2000 e della L.R. n.23i2003. Nel plesente

Regolamento sono contenute norme dirette a disciplinale la composizione, le atfibuzioni, l'organizzazione ele

modalità di funzionamento dell'l.Jffcio di Piano.

ART.2 - Defìnizioni

Ai fini dell'applicazone del presente Regolamento siassumono le seguenti definizioni:

l) Ufricio di Piano: gruppo lecnico di lavoro, a carattere intercomunale, la cui attivilà di progettazione

eseculiva, gestione e monitoraggio perlo sviluppodiun sistema a rete d€i servizi socicsanitari sul tenitorio

di riferimento, defìnito ambito lenitorìale, è finalizata alla programmazione sociale, alla gestione

amministrativa e mntabile dei sistema del welfale, all'attuazione del Piano Sociale di Zona su scala di

ambito, anche attraveEo la promozione di mncreti percoEi partecipativi mn i soggetti del tezo settore e

della cittadinanza attiva che operano mn mnlinuita sul lenilorio di riferimento; lo scopo dell'Ufficio di Piano

è difavorire l'azjone di integrazione lenitoriale a livello istituzionale, gestionale, pmfessionale e comunitaria.

2) Responsabile dell'Ufficio di Piano:è ilsoggetto con funzioni didgenlali icuiattianno valenza eslema ai

sensi dell'art.1o7 del D.Lgs n.267/2000, che assolve, nell'Ufllcio dr Piano, alle funzioni di direzione e

rappresenlanza dell'ufllcio stesso: rispetto alla Conferenza dei Sindaci, alla ASP di rìferìmento e al

competente Assessorato/Dipanimento della Regione calabria, nonché con i soggetti pubblici e privat che

interagiscono nelle diverse fasi di fomazione e di gestione del Piano Sociale di zona, a livello regionale e

locale.

3) Regolamento dell' Uflìclo di Piano deve essere coerente mn gli atti amministralivi precedentemenle

approvali (protocollo d'intesa, disciplinare di funzionamento della Conferenza dei Sindaci, Accordo di

Programma, Piano Sociale di Zona), nonché mn gli indirizi regionali emanati mn la L.R. n. 23i2003 e mn

quanto regolamentato mn la DGR di trasferimento delle funzioni amministrative agli ambiti.

ART.3- Sede d6ll'Ufficio di Piano

L'Uffìcio di Piano ha sede presso il Comune capofìla di Soverato, nei locall assegnatj ai Servizi Sociali ubicali in

Piazza Maria Ausiliatrice, 8 e può awalersi di un Utficio di Segreleria al servizio degli enti partecipanti. Al fìne di

fayorìre l'accesso al cittadino e tacilitare una gestione più diretta e vicina ai cittadini dei mmuni che sono in

posizione piir periferica, ai sensi degli arlimli 4 e 5 della convenzione, l'l.Jfticio di Piano istiluisce una sede

decentrata nei locali dell'unlone dei Comuni del Versanle lonìco, titolare del Soltoambito dell'Unione cuiicomuni



hanno conferito la funzione dei Servizi Sociali e si awaìe del personale e dei locali dell'Unione e risponde

all'uffìcio di Piano di Soverato ed al Comune Capolila.

ART.+ Composizione dell'Ufficio dl Piano

ln attuazione del suddetto Accordo di Programma, fanno parte dell'Uflicio di Piano risorse umane dedicate per

un tempo di lavoro adeguato a rispondere al fabbisogno di compelenze tecniche e di capacita professionali

necessarie persvolgere efficac€mente ed efticientemente le funzionied i compiti assegnaÙ all'Uflicio stesso. Le

risorse umane sono assegnate all'Uffìcio diPiano con provvedimento del Sindaco delComune Capofilae previa

intesa e relativa delibelazione da parte della Conferenza dei Sindaci dei Comuni dell'Amblto, nonché previo

nulla osta delte altre Amministrazioni interessate e sono prioritariamente individuate tra il personale in servizio

negli Entidell'Ambito Terdtoriale, presso I'ASP di riferimento e tra il personale regionale posto in posizione di

distacco funzionale presso l'Ambilo stesso.

Le aree disciplinari e gli ambiti tecnici per iquali dovranno essere individuate risorse umane da assegnare

all'Uffcio diPiano vengono di seguito elencale, a titolo esemplificalNo, ferma restando la necessita diadeguare

il fabbisogno alla evoluzione del ruolo e delle competenze assegnate all'Ufiicio slessol

a) programmazione e progettazione socialei

b) prcmozione e conduzione di percorsi partecipativì formalizzati;

c) organizzazione dei servizi sociali per tutte le aree prioritarie dchiamate dal Piano Regionale delle Politiche

Sociali;

d) integrazione sociosanitaria;

e) programmazione finanzjaria, gestione amministrativa, contabile ed economica; monitoraggio e

rendicontazione;

0 slrumenti giuddiceammìnìstrativi a sostegno dell'associazionismo intercomunale;

g) gestione dei servizi pubblici sociaii, contrattualistica e appalti;

h) ricerca sociale per l'analisi dei bisogni, della domanda e della offerla sociale, per la rilevazione della qualità,

e analisistatisticai
i) mmunicazione sociale e oEanizzaaone di campagne di sensibilizzazione e di informazione

Ai lavori dell'Uffcio di Piano, per quanto attiene la programmazione, il monitoraggio e la valutazione ( a titolo

esemplificativo punti a), b), c), d), e), partecipano anche i rappresen lanti del Tezo Settore.

I rappresentanti del Tezo Settore che panecipano alle attività tecniche dell'ufficio di Piano sono mnvocati dal

Responsabile dell'Utfìcio di Piano alle riunioni previste per il monitoraggio / valutazione della programmazione

zonale bimestralmenle ed ogniqualvolta il Coordinatore lo ritenga opportuno.

Congiuntamente i rappresentanti possono propone temi in discussione al Presidente dell'Assemblea dei Sindaci

e alresponsabile dell'utllcio di Piano.

Ciascun Ente dell'Ambito Tenitoriale prowede, mediante le note lormule del comando o deì distacf,o o

dell'utilizzazione paniale dÌsciplinata dal vigente CCNL, della categoria a predispone ordine di servizio che

specifìchi le risorse umane da assegnare all'uffìcÌo di Piano e che, comunque, detle risorse devono garantire la

presenza di almeno di un giomo a tempo pieno alla setlimana.

Net distacco, il personale non perde il lapporlo di dipendenza giuridica mn il singolo Comune ed il connesso

rapporto di dipendenza economica.

ART.5- PrinciPi generali di organizzaziono e funzionamento

La mmposizione dell'Uffìcio di Piano è tale da assicurame la funzionalità operativa e la composizione mulÙ

professionale, deve essere flessibile, in grado di adeguarsi coslantemente alle esigenze organizzlive che il

percorso di realizzazione degli obiettivi dchiederà.

L'UfficiodiPiano modella la propria organizzazione e svolge la propria attività ispirandosi a criteri d i trasparenza,

funzionalita ed economicità di gestione, al fine di assicurare alla propria azione efficienza ed efficacia. L'attività



gestionale viene svolta dall'Uflìcio di Piano, nelle forme e secondo Ie modalÌtà prescrìtle dalla legge e dal
presente regolamento, nonché in attuazione degli atti di indirizzo e programmazione enunciatidalla Conferenza

deiSindaci.
ll Responsabile dell'Ufiìcio di Piano è direttamente responsabile del raggiungimento degli obiettivi e della

correttezza ed effcienza della gestjone.

ART,6- Consulenza legale, amministrativa sd economico-finanziaria

L'Uffìcio di Piano si awale delsupporlo del Segretario Generale e del Responsabile del Servizio di Ragioneria

delComune Capofila, dell'Unione dei Comuni-e/o degli altri Enti dell'Ambito, secondo modaliÈ e terminidefìniti
dalla Conferenza dei Sindaci. Può awalersi inoltre della mllaborazione deimmpetenti Uffìci regionali centrali o

pedferici al fìne di migliorare l'effìcienza, l'effìcacia e l'economicilè dell'azione amministrativa delle funzioni
regionali trasferile.

ART.7- Risorse strumenlali e ,inanziade

Nelle forme e con le modalità stabilile nell'Accordo di Programma e nella progetlazione di dettaglio del Piano
Sociale di Zona, è assicurala agli ufticidi Piano la dotazìone e la conseguente gestione delle necessade risorse

slrumentalie fìnanziarìe ocmnenti per il suo funzionamento. ln ognicaso, pergarantire il buon funzionamento

dell'Uffìcio, ciascun Comune si impegna a vesare al Comune Capofla, enho il 31 ottobre di ogni anno, una
quota individuale da stabilirsi in Conferenza deiSindaci.
ll personale dicui all'art. 4 del presente Regolamento, svolgerà le proprie funzionisenza alcun onere accessorio
e/o ultedore, rispetto alla retribuzione già percepita in qualità di dipendenle presso il proprio Comune di
appartenenzao ilproprio Ente diappartenenza, fatti salvi i rimborsi spese previstiper le missioni inerenti l'attività
d'uffìcio, che dovranno essere comunque formalmente documentati, nonchè le spese per evenluali incarichi
professionali per figure non disponibili nelle dotazionÌ organiche degh Enti partecipanti,

ART.8. Principio di leale collaborazione

Ogni componente dell'Ufficio di Piano e delle sue sedi decentrale collabora mn tutti gli altrì mettendo a
disposizione delgruppo di lavoro le proprie capacità ed attitudini personalied evitando una distinzione rigida
delle rispettive sfere diattività professionale. L'Ufficio diPiano garantisce, inoltre,la massima collaborazione mn
gli alùi Uffìci dei Comuni, con gli Ufficidell'AsP dell'Ambito Tenitoriale e con quellìdel Settore Politiche Sociali
della Regione Calabria.

ART.g. Funzioni dell'l.rflicio dl Plano

L'Uflicio di Piano, quale organismo tecnico-slrumentale a livello di Ambito Tenitodale, predispone il Piano
Sociale diZona.
ll documento tecnico di awio della programmazione terriloiale del piano di zona da sottopone alla
approvazione della Conferenza dei sindaci dovra prevedere:

a. la dotazione teritoriale dei servizi e delle atùvilà teritoriali mn relativo assoòimento di risorsei
b. la disamina degli obiettyi regionali e delle risose economiche, strutturalì, umane disponibili;
c. l'evidenziaz ione di aree critiche nel sistema dei servizi;
d. la pmposla preliminare tecnica degli obiettivi di servizio tenìtodali articolati per settori e/o popolazioni;

e. il cronogramma della formazione del piano di zona nelle sue diverse parti con l'indicazione delle
principali fasi di consultazione con i soggetti pubblici e privati del tenitorio con i tempi di defìnizione del
piano stesso fìno all'approvazione fìnale da parte della Conferenza dei Sindaci;

L'Utfìcio di Piano:
a. predispone gli atti per l'organizzazione dei servizi ai sensi delle leggi regionali in mateda e delle



normaÙve statali di settore:

b. prowede alla gestione dell'Ufiicio medesimo e all'erogazione delle somme destinate al finanziamento

dei soggetti che gestiscono iservizi (Comuni, pivato sociale, privati che agiscono in legime di

convenzione);

c. predispone i Protocolli d'lntesa e gli altri att lmlizzali a rcali7zarc gli interventi con gli organi periferici

delle amministrazioni statali:

d. organiza la raccolta delle informazioni e dei dati al fìne della realizazione del sistema di moniloraggio

e valutazione regionale;

e. predispone tutti gli atti necessari all'assolvimento, da parte del soggetlo capofìla (gestore del fondo

complessiyo dell'ambilo), dell'obbligo di rendimntazione;

f. sviluppa tutte le attività nec€ssarie al supporto per i soggetti responsabili della gestione dei servizi in

forma associata, laddove non sia stato indiùduato un unico Soggetlo gestore, owero nelle more della

sua individuazione;
g. predispone un piano di monitoraggio e di valulazione delle attivita e dei servizi attivi nell'ambito

tenitoriale;
h. formula proposte, indicazionie suggerimenti direttialla Conferenza dei Sindaci in tema di iniziative di

formazione e aggiomamento degli operatod, gestione ed eventuale rimodulazione delle attività previste

dal Piano di Zona, acquisizione di diverse mmpetenze o nuove ligure professionali per l'espletamento

dei proprìmmpitii
i. relaziona annualmente alla Confelenza dei Sindaci sullo stato di attuazione del Piano di Zona con

l'indicazione del livello diavanzamenlo delle priorità previste., deidatidi monitoraggio delle atlivita e dei

relativi costj, della valutazione degliesiti e del grado di soddisfazone dell'utenza;

lnollre l'Utfìcio di Piano è responsabile delle seguenti attivilà:

a. promozione dei processi di integrazione fa i servizi istituzionali e le realtà locali ìnteressate dal Piano

Sociate di Zona con particolare dguardo ai soggetti del Tezo settole e alle loro artimlazioni attraveso
percolsi partecipativi formalizzati arlicolati anche per settori e/o popolazioni targeti

b. coinvolgimento in lutte le fasi di lavoro dei soggetti pubblici (A.S P, Aziende Pubbliche di Servizi alla

Persona, Centri di Giustizia minorile, Tribunali per i minorenni, lstituti scolastici, organizzazioni

Sindacali) e privatioperanti nelcampo delle politiche sociali;

c, conferenza dei programmi e delle azioni degli Ufiìci Sociah terdlorialmente mmpetenti;

d. predisposizione di tutli gli atli e gli adempimenti a valenza sovratomunale. incluse le attivita di

segreteria e di amministrazione, quali ad esempio quelli necessari all'assolvimenlo, da parte del

soggetto capofila - gestore del fondo mmplessivo dell'ambito - dell'obbligo di rendimntazione e quelli

connessi alla selezione con proc€dure di evidenza pubblica dei soggetti attuatori degli interventi ed

erogatori dei servizi previsti nei Piani di Zona; predisposizione ed emissione di lutti gli atti di gestione

finanziaria, in particolare di quelli necessari p€r la gestione conente dell'Uffcio di Piano medesimo

(spese per il tunzionamento, per l'acquislo di beni strumentali e di beni di consumo);

e, aggiomamento pedodico del Piano Sociale di Zona nella progettazione di dettaglio, in applicazione degli

indirizi regionali e localii

f. svolgimento di azioni informative, pubblicitariee di sensibilizzazone per amministatori, operatori sociali

e sanitari, scuole, famiglie, elc.;
g definizione dei report di monitoraggio e gestione del sottware pel raccolla dati;

h. lettura dei bilanci mmunali, defìnizione i indicatori per la traduzione delle voci di spesa in bìlancio

sociale;

i. redazione del piano dicomunicazione sociale.

L'ufficio di Piano decentrato del Sotloambito dell'Unione dei Comuni, ollre a svolgerc le funzioni sopra elencate

sotto il coordinamento e la direzione dell'Ufficio di Piano, realizza tutti i procedimenti residuali inclusi nella

Funzione dei Servizi Sociali così come delegata dai Comuni, ed è lilolare dei rapporti convenzionali slipulati con

altri Enti per la gestione della funzione (Tribunali, UEPE, Coop, Enti No Proflt ecc.)



ART. 10. Centro Affidi

Nell,ambito dell'uffcio di Piano del comune capoluogo di provincia è previsto il centro per gli affidi familiari.

Ogni Centro Affdi sara mmposto da uno psicologo, un pedagogista ed un assistente sociale espressione dei

Gruppi Tecnici d'Ambilo, un rappresentante, mmpetenle in materia di affido, segnalato dal Forum del Tezo

Settore e un rappresentante, competenle in materia di affido, segnalato dal Cenfo di SeNizi per il Volonlarialo

provinciale. ll coordinamento sara affidato al dipendente pubblim, espressione dei Gruppi Tecnici d'Ambito, piir

anziano per servizio.

ll Centro Aflidi, allocato presso I'Ufficio di Piano del Comune Capoluogo di Provincia, avrà il compito di:

. coordinare e monilorare gli interventi relativi agli affrdi disposti nei propri ambiti leniloriali;

. individuare le stralegie condivise ed efficaci per l'attuazione di interventi di sensibilizazione e di

formazione;
. raccogliere ed analizzare i dati e le informazioni provenienti dai vari ambiti distretlualii

. istltuire un Albo provinciale degli affìdatarì e dei minori affìdatii

. predisporre una relazione anouale che illustri le attività svolte e le iniziative promosse sul tenitorio;

. gestire la Banca Dati Provinciale al fine di garantire la raccolta, la sintesi, l'invio dei dali deivanti dalle

lnformazioni tenitoriali alle Amministrazioni Provinciali (art. 12, comma lett. a, 1,R,23/03) e alla

Coordinamenlo Regionale per l'Affidamento.

ART. 'l'l- Responsabile dell'Ufficio di Piano

Le funzioni di Responsabile vengono svolte dal Responsabìle dei Servizi Sociali del Comune Capofìla o in caso

di impedimento, revoca, o qualsiasi allro tipo di assenza, da altro funzionario avente le peculiarità nec€ssarie a

svolgere la funzione, individuato dalla Conferenza dei Sindaci.

ll Responsabile assume la responsabilìta del funzionamento dell'Uffdo assolvendo, principalmenle, a funzioni

di direzione e coordinamento dello stesso.

Ha, altresì, funzionidi rappresentanza dell'Uffìcio nei lapporti con i soggetti estemi

ll Responsabile dell'Ufficio di Piano, in particolare:

a. garantist€, su luno il lenitorio dell'ambilo, una programmazione mndivisa ed una regolamentazione

omogenea della rete dei servizi socialii

b. è responsabile dell'attuazione dei programmi affidati all'LjIficio di Piano, nel rispetto delle leggi, delle

diretlNe regionali, delle norme del presente regolamento, degli indirizi ricevuti dalla Conferenza dei

Sindaci;

c. atlibuisc€ compit ed obiettivi al personale dell'tjffcio, assegnando loro, in dotazione, tutti gli strumenti

utili al perseguimento degli obiettivi;

d. dà esecuzione alle determinazioni della Conferenza dei Sindaci anche attraverso la mstiluzione di un

uflicio dlsegreleria,
e. assume l'onere, nei confronti della Conferenza dei Sindacì, di redigere mensilmenle report di analisi e di

rendicontazione, anche economica, dell'attività svolta, e di compilare annualmente una lelazione

tecnica @ncemente i isultati conseguiti.

f. dirige e adotta gli atti dell'Uffìcio di Piano decentrato, e ne coordina l'attivita in caso di conferimento di

funzioni autonome da parte della Conferenza dei Sindaci, per come previslo all'arl.4 del plesenle

regolamento.

La durata dell'incarico di Responsabile dell'Ufficio è di anni 3 (tre). Alla scadenza naturale dell'incarico, il

Responsabile dell'Ufllcio rimane nella pienezza delle sue funzioni fino alla nomina del nuovo Responsabile

ll Responsabite dell'Utfìcio di Piano può essere, in ogni momento, revocato dall'incarico, con prowedimenlo

della Conferenza dei Sindaci, nel rispetto delle norme mntrattuali vigenti.



ART.12- Rapporli con la Conrsrenza dei Sindaci

L'Ufficio di Prano, per assicucre la costante informazione sulla proprìa attvità, trasmette periodicamente a lutli
gli Enti che mst uismno la Conferenza dei Sindaci, copia dei prowedimenti assunti direttamenle nonché quelh

assunti dall'Ljfficio di Piano del Sottoambito. Al fine di consentire alla Conferenza dei Sindaci l'esercizio della
propria attività di conlrollo sul dspetto degli indidzzi generali assegnati e di predisposilone di quelli futud,
l'Uflìcio dr Piano, atlraverso il suo Responsabile, sottopone alla Conferenza stessa apposita relazione

sull'attivita svoltae sui dsultaticonseguiti. llResponsabìle dell'Ufilcio diPiano, neilimitidelle proprie attibuzioni,
può propone alla Conferenza dei Sindaci l'adozione di ogni atto che reputi opporluno o necessado per iì

miglioramento della gestione dei servizi.

ART. 13. Rapporti con l'esterno

L'lJflìcio di Piano cura ogni possibile forna di partecipazione mnsultiva degliutenti, deglientie delle istituzioni.
A talfine, l'Utlìcio di Piano e quello decentrato;

a. assicura che sia dato tempestÌvo dscontro alle richiesle, alle segnalazioni e ad evenluali reclami degli
utenli;

b. Iavodsce la partecipazione, atfaverso i proprì componenti, ad incontri o dibattiti promossi da
associazioni o da gruppi di utenli, allo scopo di discutere proposte circa la migliore gestione ed
erogazione dei servizi;

c. cura i rapporti con gli enti e le istituzioni, pubbliche e private, presenti ed operanti sul tenilorio di
competenza;

d predispone pubblicazioni periodiche informative e divulgatìve per illustrare ai cittadini i contenutì del
Piano Sociale di Zona e le modalità per l'accesso ai servizi e la migliore fuizione di essi.

ART.14. Responsabilita

ll Responsabile degli Uffici di Piano e l'intero personale dello stesso uflicio sono soggetti alla responsabilita
amminislraliva e contabile, prevista e disciplinata dalle vigentì norne in materia.

ART. 1S Modiliche, integrazioni ed entrata in vigoro del Regolamento

ll Regolamento d funzonamenlo dell'Uffoo di Piano enùa in vigore appena approvato da parle della Confureflza dei Sndaci.

Eventuali modifiche e/o integrazjoni al presente Regolamento sono approvale a maggioranza dalla Conferenza
dei Sindaci e trasmesse al Settore Politiche Sociali della Regione Calabria.

ART. 16. AttiviG divigilanza

Ai sensi della normativa vigente la Regione Calabria ha competenza in materia di programmazione, verifiche e
controlli in materia dipolitiche sociali.



CITTA' DI CHIARAVALLE CENTRALE
(Provincia di Catanzaro)

Via Salita Cast€ llo snc - Tel. 0967 191011 - Fa-r 0967 /9221I

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMT'NALE

PAR.ERI DI CUI ALL'ART. 49 e 147 Bis TUEL D.LGS. 26712000

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

ll sottoscritto RespoDsabile deÌ Settore Affari Generali ai sensi degli artt. 49, comma 1, come

modificato dall'an. 3 del D.Les. 17412012, e 147 bis, comma l del D.Lgs.267l000 ESPRIME
PARERE FAVOREVoLE sulla proposta di deliberazione attestando la regolarità e colletlezza
dell'azione amministrativa.

Affari Generali

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

ll sottoscritto Responsabile del Settore, ai sensi degli am.49, comma 1, come modificato dall'art.3
del D.Lgs.11412012, e 147 bis, cornma I del D.Lgs. 2671000

lfsta la proposta in ogge[o attesta che:

# HA RIFLESSI DIRETTUINDIRETTI sulla situazione economico fnanziai.a o sul patrimonio
/heìì Ente ed esprime PARL.RI TAVOREVOLE sutla regolarità contabile
o NON tIA zuFLESSI DIRETTI/INDIRETTI sulla situazione economica finanziaria o sul
patrimonio dell'Ente.
o NON NECESSITA del visto di copenura finanziaria in quanto il presente atto non comporta

Oggetto: Approvazione convenzione per
assistenziali con amesso regolamento per

la gestione associata
la composizione ed il

delle fi:rrzioni e dei servizi socio-
frrnzionamento dell'ufhcio di piano

Chiaravalle Centrale. 20.09.2017

spese a carico del bilancio comunale.
Chiaravalle Centrale, 20.09.201,7



ll pEsenrc vcrbale viene softoscrino comc segùe.

ESIDENTE F. IL SEGRETA OMUNALE
(Aw. Sim en?Ano)

Tl sonoscritto, visri gìi ani d,ufficio,
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ATTESTA
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IL SEGRETA UNALE
(Ala. Sim €nzsno)
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